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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 253

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
di Programma per la realizzazione di un impianto
produttivo per la lavorazione e trasformazione di
prodotti ortofrutticoli e stabilimento enologico nel
Comune di Zapponeta (FG) - Ditta ‘‘Mastropasqua
International S.r.l.’’.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue l’Ass. Amadio.

‘‘‘‘Le leggi regionali 19 Dicembre 1994, n. 34 e
28.1.98, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizza-
zione di strutture nel settore industriale, artigianale,
agricolo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare
la ripresa economica ed occupazionale nel territorio
regionale, consente ai Sindaci dei Comuni interessati
di produrre istanza al Presidente della G.R. per la de-
finizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8.6.1990 n.
142, di un Accordo di Programma per la realizzazione
di complessi produttivi nei predetti settori, che attivi-
no immediatamente livelli occupazionali non inferiori
a 10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e/o sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Sindaco del Comune di Zapponeta, ha richiesto, con
nota del 5.6.97 n. 3100 e successiva integrazione, al
Presidente della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo di
Programma’’ per la realizzazione, da parte della ‘‘Ma-
stropasqua International S.r.l.’’, di una struttura pro-
duttiva per la lavorazione e trasformazione di prodotti
ortofrutticoli nonchè di uno stabilimento enologico.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di m2 39.000 situata lungo la strada
Provinciale Zapponeta-Trinitapoli, foglio di mappa n.
117 particella 197/B, tipizzata dallo strumento urbani-
stico vigente zona E3 - agricola speciale per la lavora-
zione in serra e parte a vincolo di rispetto stradale e
viabilità.

L’impianto di che trattasi è caratterizzato dai se-
guenti dati metrici (rilevati dal progetto tecnico pro-
dotto):
-- Sup. totale suolo aziendale mq. 39.000;

-- cabina elettrica mq.  28.00;
-- abitazione custode mq. 101.00;
-- bilico aziendale mq.  54.00;
-- uffici aziendali mq. 215.00;
-- capannone ortofrutta mq.  3.264;
-- servizi mq. 212.00;
-- capannone enologico mq.  1.543;
-- silos mq.  1.687;
-- impianti vari mq.  1.000;
-- recinzione verde mq.  1.200;
-- strade di sviluppo mq.  2.300;
-- area di parcheggio mq.  2.780;
-- area coperta mq.  1.600;
-- sup. piazzale mq. 23.000;
-- altezza da mt. 6.20 a mt. 8.20.

L’intervento prevede la costruzione di due unità
produttive: l’unità A comprende la lavorazione e tra-
sformazione dei prodotti ortofrutticoli nonchè due
corpi aggiuntivi relativi agli uffici commerciali a p.t. e
1o piano e servizi aziendali e sala mensa: l’unità B
sarà utilizzata a stabilimento enologico con due linee
di produzione separate: per la lavorazione di uve bio-
logiche per la produzione di mosto muto e per la pro-
duzione di succhi d’uva biologica.

La struttura comprende anche un laboratorio chimi-
co per l’enologo.

Attualmente l’impianto e posto nell’abitato a ridos-
so della fascia balneare in zona tipizzata dal P.R.G. a
residenze ed uffici e la lavorazione dei prodotti agri-
coli avviene in spazi ristretti ed angusti; di qui, la ne-
cessità di trasferirlo in zona più idonea e meglio servi-
ta a livello di viabilità.

Il nuovo impianto consentirà la lavorazione e tra-
sformazione giornaliera di 200 q.li di carote, 500 q.li
di patate e 400 q.li di cipolle nonchè di uva biologica
in mosto e succhi di uva.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per l’ammissibilità
dell’intervento per l’‘‘Accordo di Programma’’, dagli
atti trasmessi dal Comune di Zapponeta risulta che:
---- il programma di attività dell’intervento produttivo

a realizzarsi comporterà l’assunzione di n. 24 ad-
detti nel settore dei servizi in genere, di n. 72 ad-
detti nel settore della lavorazione e trasformazione
dei prodotti ortofrutticoli, di n. 24 addetti nel set-
tore della lavorazione e trasformazione di uva bio-
logica, per un totale di 120 addetti;

---- sotto il profilo urbanistico, l’area individuata per
l’intervento, in prossimità degli innesti autostra-
dali di Cerignola Ovest-Bari e Foggia-Pescara, co-
stituisce elemento d’importanza strategica per il
tipo di attività a realizzarsi;

---- sotto il profilo dell’ammissibilità giuridica, il Sin-
daco con certificazione del 5.6.97, con specifico
riferimento alla fattispecie, fa presente che il vi-
gente P.R.G. ‘‘non prevede aree idonee operanti e
giuridicamente efficaci con destinazione specifica
per le opere a realizzarsi’’, atteso che il P.R.G., per
la zona territoriale omogenea ‘‘D1 - artigianale e
commerciale’’, prevede concessioni singole, a se-
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guito di P.P. di attuazione, di cui il Comune di
Zapponeta non è, al momento della richiesta
dell’Accordo di Programma’’, dotato e che comun-
que la normativa della stessa zona D1 non preve-
de impianti di tipo industriale, come si configura
quello in argomento.

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ‘‘Mastropasqua International
S.r.l.’’ sussistono tutte le condizioni previste dalle
LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dello stesso, in variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché del Regolamento
Regionale del 3-11-1989, n. 2, nonché della ces-
sione delle relative aree a parcheggio e verde a
servizio dell’insediamento (art. 5 D.M. 2-4-1968);

2. obbligo da parte della ditta richiedente di cedere al
Comune l’area latistante la S.P. Trinitapoli-Zappo-
neta destinata a viabilità e fascia di rispetto strada-
le (per una profondità circa di mt. 60) in conformi-
tà delle previsioni di cui alla Tav. 6 ‘‘zonizzazio-
ne’’ di P.R.G., con conseguente arretramento e ri-
posizionamento dei manufatti edilizi costituenti
l’impianto produttivo;

3. approvazione da parte del Comune di apposito
progetto esecutivo dell’intervento;

4. rispetto delle ulteriori disposizioni di legge (es.:
vincolo sismico);

5. la concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento degli ulterio-
ri livelli occupazionali previsti e della destinazio-
ne d’uso degli immobili per un periodo non infe-
riore a 5 anni dalla data di avvio dell’attività pro-
duttiva.
Tale garanzia, anche in forma di ‘‘fidejussione’’
bancaria assicurativa sarà pari al costo per l’occu-
pazione, opportunamente documentato.
In ipotesi di esecuzione delle opere di urbanizza-
zione, la stessa garanzia sarà aumentata in misura
corrispondente al costo delle opere stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
del periodo per il quale è stata prestata, ed anche
in mancanza del nulla-osta Comunale, decorsi sei
mesi dalla scadenza della medesima.

Come già detto, l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato - previa
predisposizione di apposita convenzione -, così come
previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n. 142/90,

dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla sotto-
scrizione dello stesso e, successivamente, dovrà essere
approvato con decreto dal Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Zapponeta.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - punto e)
della l.r. n. 7/97.

-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998, n.
8) così come richiesto dal Sindaco del Comune di
Zapponeta per la realizzazione, in variante allo stru-
mento urbanistico vigente, da parte della ‘‘MASTRO-
PASQUA INTERNATIONAL S.r.l.’’ di un impianto
produttivo per la lavorazione e trasformazione di pro-
dotti ortofrutticoli e stabilimento enologico nel territo-
rio comunale di Zapponeta;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
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Comune di ZAPPONETA rappresentato dal Sindaco
pro-tempore dott. Savino DI NOIA, in attuazione del-
le L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione di un impianto produtti-
vo per la lavorazione e trasformazione di prodotti or-
tofrutticoli e stabilimento enologico nel Comune di
Zapponeta da parte della ‘‘MASTROPASQUA IN-
TERNATIONAL S.R.L.’’.

PREMESSO CHE:
a) le L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio

1998 n. 8 prevedono che, al fine di incentivare
l’occupazione nei settori produttivi a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero, i Sindaci dei Comuni interessati possono
richiedere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 per
l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli oc-
cupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) la sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, è
ammissibile soltanto se lo strumento urbanistico
vigente non dispone di aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridica-
mente efficace per le opere da realizzare o sia in-
dispensabile l’ampliamento di strutture esistenti in
aree contigue non aventi la stessa destinazione;

c) ai sensi del quarto e quinto comma del richiamato
art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142, l’Accor-
do di Programma, ratificato nei successivi 30 gior-
ni dal Consiglio Comunale e oggetto di successivo
Decreto del Presidente della G.R., determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la ‘‘MASTROPASQUA INTERNATIONAL

S.R.L.’’ con sede in Zapponeta, via C. Rizzo n. 6,
ha in programma la realizzazione, nel territorio
dello stesso Comune, di un complesso produttivo
per la lavorazione e trasformazione di prodotti or-
tofrutticoli nonché di uno stabilimento enologico;

b) che, non disponendo lo strumento urbanistico ge-
nerale vigente di aree idonee con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficaci, il Sinda-
co del Comune di Zapponeta ha richiesto al Presi-
dente della G.R. la definizione, in attuazione delle
citate L.L.R.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-
naio 1998 n. 8, di apposito Accordo di Programma
per la realizzazione del predetto complesso pro-
duttivo da parte della ‘‘MASTROPASQUA IN-
TERNATIONAL S.R.L.’’ su un’area individuata,
in variante al P.R.G.;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di

Zapponeta:
a) che l’area prescelta risulta riportata in catasto al

fg. 117 part. n. 197/b, ha una superficie di circa
mq. 39.000 ed è individuata lungo la Prov.le Zap-
poneta-Trinitapoli;

b) che la ‘‘MASTROPASQUA INTERNATIONAL
S.R.L.’’ s’impegna alla realizzazione di tutte le
opere di urbanizzazione come per legge, necessa-
rie per l’insediamento del complesso produttivo e
ha assicurato l’occupazione immediata nell’attivi-
tà produttiva di un numero di addetti pari a 120
unità.

VISTA la deliberazione n. del (facente parte inte-
grante del presente ‘‘Accordo di Programma’’) con la
quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma richie-
sto dal Sindaco di Zapponeta ai sensi delle citate
L.L.R.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento produtti-
vo in oggetto da parte della ‘‘MASTROPASQUA IN-
TERNATIONAL S.R.L.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti, la Regione Puglia e il Comune di Zappone-

ta, come sopra costituite convengono quanto segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
2) in attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n.

34 e 28 gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Co-
mune di Zapponeta con la sottoscrizione del presente
Accordo di Programma autorizzano, per quanto di ri-
spettiva competenza, la realizzazione da parte della
‘‘MASTROPASQUA INTERNATIONAL S.R.L.’’, con
sede legale in Zapponeta alla via C. Rizzo n. 6, di un
complesso produttivo nel territorio comunale, in va-
riante allo strumento urbanistico vigente;

3) il complesso destinato alla lavorazione e trasfor-
mazione di prodotti ortofrutticoli nonchè a stabilimen-
to enologico, ricade parte in zona ‘‘E3 agricola specia-
le’’ per la lavorazione in serra e parte è tipizzata a vin-
colo di rispetto stradale ed a viabilità di P.R.G.;

Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento, al presente Accor-
do di Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici:
---- Tav. 1 - stralcio I.G.M.;
---- Tav. 2 - stato aereofotogrammetrico;
---- Tav. 3 - rappresentazione su mappa catastale con

indicazione delle aree interessate;
---- Tav. 3/1 - stralcio P.R.G.;
---- Tav. 4 - piano quotato;
---- Tav. 5 - quota di progetto e tracciato sede piazza-

le;
---- Tav. 6 - profili longitudinali;
---- Tav. 7 - sezioni;
---- Tav. 8 - individuazione dei comparti capisaldi e

quote relative;
---- Tav. 9 - planimetria generale;
---- Tav. 10 - pianta fondazioni;
---- Tav. 10/1 -pianta capannone ortofrutticolo, servi-

zi;
---- Tav. 10/2 - coperture;
---- Tav. 10/3 - prospetto;
---- Tav. 10/4 - sezioni;
---- Tav. 11 - pianta fondazione;
---- Tav. 11/1 - pianta capannone enologico;
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---- Tav. 11/2 - pianta copertura;
---- Tav. 11/3 - prospetti;
---- Tav. 11/4 - sezioni;
---- Relazione tecnica illustrativa.

4) per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 - pun-
to 1 - del D.M. n. 1444/68;

5) la ‘‘Mastropasqua International S.r.l.’’, inoltre do-
vrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le ope-
re di urbanizzazione con particolare riferimento alle
aree a parcheggio e verde (D.M. 2-4-1968 art. 5), reti
servizi con relativi allacciamenti, rete smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di depurazio-
ne in conformità alle leggi vigenti.

6) Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo, il Comune Zapponeta e la ‘‘Mastropa-
squa International S.r.l.’’, dovranno sottoscrivere ap-
posita convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione tecnica

e urbanistica in materia specifica;
b) obbligo del soggetto proponente per la presenta-

zione al Comune Zapponeta di apposito progetto
esecutivo dell’intervento modificato in ragione
delle prescrizioni contenute nella richiamata deli-
bera di G.R. (cessione aree tipizzate nel P.R.G. a
viabilità e fascia di rispetto stradale con arretra-
mento e riposizionamento dei manufatti edilizi
previsti);

c) obbligo del soggetto proponente, di realizzare a
propria cura e spese tutte le infrastrutture necessa-
rie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazioni relative all’insediamento come so-
pra precisato;

d) obbligo mediante sottoscrizione di formale e ido-
nea garanzia, prodotta dal concessionario prima
del rilascio della concessione edilizia, anche in
forma di ‘‘fidejussione’’ bancaria o assicurativa, di
assicurare il mantenimento dei livelli occupazio-
nali previsti e della destinazione d’uso proposta,
per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di
avvio dell’attività produttiva. L’importo della ga-
ranzia sarà pari al costo per l’occupazione, oppor-
tunamente documentato. In ipotesi di esecuzione
diretta delle opere di urbanizzazione primaria, la
garanzia sarà estesa anche a tale onere e sarà, per-
tanto, aumentata in misura corrispondente al costo
documentato delle stesse. La garanzia sarà restitui-
ta alla scadenza del periodo per il quale è stata
prestata, ed anche in mancanza del nulla-osta co-
munale decorsi 6 mesi dalla scadenza medesima.
La convenzione dovrà essere espressamente ri-
chiamata nella deliberazione con la quale il Consi-
glio Comunale di Zapponeta ratificherà il presente
Accordo di Programma;

7) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determina-
zioni assunte con il presente Accordo costituiscono,
per quanto di ragione, variante allo strumento urbani-
stico generale del Comune di Zapponeta. Resta, inteso

che l’efficacia del presente Accordo è condizionata
alla relativa ratifica da parte del Consiglio Comunale
di Zapponeta, entro e non oltre 30 giorni dalla sotto-
scrizione, con deliberazione che sarà dichiarata imme-
diatamente esecutiva ai sensi dell’art. 47, terzo com-
ma, della citata legge 142 del 1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione, determinando la
conseguente variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco del
Comune di Zapponeta rilascerà alla ‘‘Mastropasqua
International S.r.l.’’ la concessione edilizia entro e non
oltre sessanta giorni dalla presentazione della relativa
istanza previo obbligo di idonee e reali garanzie (art. 1
- 3o comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla effettiva
entità degli adempimenti ed obblighi di cui al prece-
dente punto 6) a carico della stessa ditta proponente.

9) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

10) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

11) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del pre-
sente Accordo di Programma. Il Comune di Zappo-
neta provvederà a far sottoscrivere il presente Ac-
cordo di programma, per presa visione ed accetta-
zione incondizionata, da parte del soggetto propo-
nente l’intervento.

12) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della leg-
ge n. 142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Zapponeta. In caso di contro-
versia fra le parti sarà nominato un collegio arbitrale
così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Zapponeta Regione Puglia
Dott. Savino Di Noia Prof. Salvatore Distaso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 254

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Richiesta
Accordo di Programma per la realizzazione nel Co-
mune di S. Michele Salentino (BR) di uno stabili-
mento per la produzione di carpenteria metallica e
infissi - Ditta ‘‘De Donno S.r.l.’’.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e di seguito esplicitata. confer-
mata dal Coordinatore di Settore, riferisce l’Ass.
Amodio:

‘‘‘‘Le leggi regionali 19 Dicembre 1994, n. 34 e 28-
1-1998, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizza-
zione di strutture nel settore industriale, artigianale,
agricolo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare
la ripresa economica ed occupazionale nel territorio
regionale, consente ai Sindaci dei Comuni interessati
di produrre istanza al Presidente della G.R. per la de-
finizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8-6-1990 n.
142, di un Accordo di Programma per la realizzazione
di complessi produttivi nei predetti settori, che attivi-
no immediatamente livelli occupazionali  non inferio-
ri a 10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, e am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e/o sufficienti
con destinazione specifica operante e giudiricamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Sindaco del Comune di S. Michele Salentino, ha ri-
chiesto con nota del 2-7-1998 n. 5544 di prot., al Pre-
sidente della G.R., la definizione di un ‘‘Accordo di
Programma’’ per la realizzazione, da parte della ‘‘DE
DONNO S.r.l.’’, di uno stabilimento per la produzione
di carpenteria metallica e infissi.

L’intervento proposto interessa un’area, ubicata ai
margini della S.S. 581, al km 59,450, della superficie
complessiva di m2 9.626 individuata nel catasto terre-
ni del Comune di S. Michele Salentino al foglio di
mappa n. 10 p.lle nn. 365, 366, 367, 368 e tipizzata
nel P.F. vigente: zona agricola B/1.2 - per attività pri-
marie di tipo A e tipo B e nel P.R.G. adottato (delibera
C.C. n. 29 del 27-6-1995 zone E - sottozona E2, per le
attività agricole.

Dal certificato del responsabile della Sezione Urba-
nistica del Comune di S. Michele Salentino, emerge
che le aree del P.F. vigente con destinazione industria-
le e artigianale non sono idonee e giuridicamente effi-
caci perché prive di strumentazione attuativa.

L’insediamento in parola prevede la realizzazione
delle seguenti strutture: capannone lavorazioni, fab-
bricato ‘‘uffici gestione’’ con annesso ‘‘ufficio bilico’’,
fabbricato servizi, alloggio custode, volume per im-

pianti tecnologici ed è caratterizzato dai seguenti indi-
ci e parametri urbanistici:

-- Sup. Lotto: mq 9.626:
-- Sup. Coperta di progetto:

1) capannone lavorazioni:mq 1.016,40; mc 7.236,75;
2) uffici: mq    47,14; mc   117,25;
3) spogliatoi e servizi
  igienici: mq    24,16; mc    90,84;
4) alloggio custode: mq    66,28; mc   248,16;
5) cabina elettrica: mq     7,05; mc    26,51;
6) gruppo elettrogeno: mq    12,15; mc    45,68;
7) centrale idrica
  antincendio: mq     6,16; mc    23,16;
Totale mq 1.179,34; mc 7.848,35.

Atteso che trattasi di intervento produttivo di tipo
industriale del lotto interessato (9.626 mq), vanno in-
dividuate e cedute all’Am.ne Com.le le superfici da
destinare a spazi pubblici o attività collettive, verde
pubblico o a parcheggi (escluse le sedi viarie) nella
quantità non inferiore al 10% dell’intera superficie del
lotto come disposto dall’art. 5 punto 1) del D.M. n.
1444/68.

Per quanto riguarda le aree da cedere per standards
urbanistici innanzi specificate, si prescrive che le stes-
se vanno individuate al fine di un facile utilizzo, ai
margini della S.S. 581.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per l’ammis-
sibilità dell’intervento sulla base di apposito Accordo
di Programma, dagli atti trasmessi dal Comune di S.
Michele Salentino, risulta che:
---- Il programma di attività dell’opificio a realizzarsi

comporterà l’impiego di personale lavorativo non
inferiore a 10 unità;

---- per i profili urbanistici, l’area individuata per l’in-
tervento non contrasta con i criteri informatori
della pianificazione urbanistica vigente ed adotta-
ta (P.R.G.), né risulta interessata da vincoli di tu-
tela del territorio e dell’ambiente (art. 1 bis);

---- per quanto attiene l’ammissibilità dell’intervento,
lo stesso rientra nella fattispecie giuridica della
non disponibilità nello strumento urbanistico ge-
nerale vigente di aree idonee e/o sufficienti aree
idonee con destinazione specifica operante e giu-
ridicamente efficace per le opere da realizzare
(giusta richiamata certificazione, in data 2-7-
1998, del responsabile della sez. Urbanistica del
Comune).

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ‘‘DE DONNO S.r.l.» sussistono
tutte le condizioni previste dalle LL.RR. nn. 34/94 e
8/98 per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma per la realizzazione dell’opificio, in va-
riante allo strumento urbanistico vigente.

L’intervento dovra essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma, di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
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rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché del Regolamento
Regionale del 3-11-1989, n. 2;

2. approvazione da parte del Comune di apposito
progetto esecutivo dell’intervento;

3. verifica della individuazione delle aree a standards
urbanistici da cedere all’Amm.ne Com.le nella mi-
sura del 10% dell’intera superficie del lotto inte-
ressato, da reperirsi come innanzi precisato;

4. la concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento dei livelli
occupazionali (minimo 10 addetti) previsti e della
destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’atti-
vità produttiva.
Tale garanzia, anche in forma di ‘‘fidejussione’’
bancaria assicurativa sarà pari al costo per l’occu-
pazione, opportunamente documentato.
In ipotesi di esecuzione delle opere di urbanizza-
zione, la stessa garanzia sarà aumentata in misura
corrispondente ai costo delle opere stesse.

La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza del
periodo per il quale è stata prestata, ed anche in man-
canza del nulla-osta Comunale, decorsi sei mesi dalla
scadenza della medesima.

Come già detto, l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla
sottoscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà
essere approvato con decreto dal Presidente della
G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di S. Michele Salentino.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - punto e)
della l.r. n. 7/97.

-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998, n.
8) così come richiesto dal Sindaco del Comune di S.
Michele Salentino per la realizzazione, in variante allo
strumento urbanistico vigente, da parte della ‘‘DE
DONNO S.r.l.’’ di un insediamento produttivo destina-
to alla produzione di carpenteria metallica ed infissi
nel territorio comunale;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
Comune di S. Michele Salentino rappresentato dal
Sindaco pro-tempore dott. Sebastiano ARGENTIERO,
in attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e
28 gennaio 1998 n. 8 per la realizzazione di un com-
plesso produttivo a carattere industriale nel territorio
comunale, da parte della ‘‘DE DONNO S.r.l.’’.

PREMESSO CHE:
a) le L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio

1998 n. 8 prevedono che, al fine di incentivare
l’occupazione nei settori produttivi a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero, i Sindaci dei Comuni interessati possono
richiedere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 per
l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli oc-
cupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) la sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, è
ammissibile soltanto se lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficace o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non aventi la stessa destinazione;

c) ai sensi del quarto e quinto comma del richiamato
art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142, l’Accor-
do di Programma, ratificato nei successivi 30 gior-
ni dal Consiglio Comunale e oggetto di successivo
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Decreto del Presidente della G.R., determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la ‘‘DE DONNO S.r.l.’’ con sede in S. Michele

Salentino, ha in programma la realizzazione, nel
territorio dello stesso Comune, di un complesso
produttivo a carattere industriale destinato alla
produzione di carpenteria metallica e infissi;

b) che, in assenza di aree idonee e giuridicamente ef-
ficaci nel vigente strumento urbanistico, il Sinda-
co del Comune di S. Michele Salentino ha richie-
sto, con istanza in data 2-7-1998, al Presidente
della G.R. la definizione, in attuazione delle citate
L.L.R.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8, di apposito Accordo di Programma per
la realizzazione del predetto complesso produtti-
vo-industriale da parte della ‘‘DE DONNO S.r.l.’’
con reperimento di area idonea, in variante al P.F.
vigente ed al P.R.G. adottato;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di S.

Michele Salentino:
a) che nello strumento urbanistico vigente del Comu-

ne di S. Michele Salentino non risultano disponi-
bili aree idonee, con destinazione specifica ope-
rante e giuridicamente efficace per la realizzazione
dell’insediamento programmato dalla ‘‘DE DON-
NO S.r.l.’’ - giusta certificazione del responsabile
della Sezione Urbanistica del Comune - e, che per-
tanto è stata individuata apposita area dell’esten-
sione di 9.626 mq., con destinazione a zona agri-
cola ‘‘b.1.2’’ nel vigente P.F., per attività primarie
di tipo A e B ed a zona E - sottozona E2 per atti-
vità agricola - nel P.R.G. adottato;

b) che la ‘‘DE DONNO S.r.l.’’ s’impegna alla realiz-
zazione di tutte le opere di urbanizzazione come
per legge, necessarie per l’insediamento del com-
plesso produttivo e ha assicurato l’occupazione
immediata nell’attività produttiva di un numero di
addetti pari a 10 unità.

VISTA
la deliberazione n. del (facente parte integrante del

presente Decreto) con la quale la G.R. ha autorizzato
- con condizioni - il Presidente della G.R. alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma richiesto dal
Sindaco di S. Michele Salentino ai sensi delle citate
L.L. R.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento in ogget-
to da parte della ‘‘DE DONNO S.r.l.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti, la Regione Puglia e il Comune di S. Miche-

le Salentino, come sopra costituite convengono quanto
segue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

2) in attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n.
34 e 28 gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Co-
mune di S. Michele Salentino con la sottoscrizione del
presente Accordo di Programma autorizzano, per
quanto di rispettiva competenza, la realizzazione da

parte della ‘‘DE DONNO S.r.l.’’ di un complesso pro-
duttivo-industriale destinato alla produzione di car-
penteria metallica e infissi nel territorio comunale, in
variante al vigente strumento urbanistico e P.R.G.
adottato. Il complesso, come già rilevato, ricade in
zona agricola ‘‘b.1.2. per attività primarie di tipo A e
B’’ del vigente strumento urbanistico e zona E - sotto-
zona E2 attività agricola nel P.R.G. vigente -. Per una
migliore identificazione del programma costruttivo e
dell’area dell’intervento al presente Accordo di Pro-
gramma si allegano i seguenti elaborati grafici:
---- Tavola 1: Relazione tecnica descrittiva - corogra-

fia, stralcio di P.F., catastale;
---- Tavola 2: Planimetria generale;
---- Tavola 3: Pianta Capannone, Uffici, Spogliatoi,

Volumi tecnici, alloggio catastale;
---- Tavola 4: prospetti e sez. fabbricati;
---- Tavola 5: Planimetria generale impianti idrico-fo-

gnante;
3) per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a

verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
1 del D.M. n. 1444/68 e, con le condizioni ad essi ine-
renti riportate nella richiamata deliberazione di G.R.;

4) la ‘‘DE DONNO S.r.l.’’, inoltre dovrà assicurare
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urbanizza-
zione con particolare riferimento alle aree a parcheg-
gio e verde (D.M. 2-4-1968 art. 5), reti servizi con re-
lativi allacciamenti, rete smaltimento delle acque re-
flue con relativo impianto di depurazione in conformi-
tà alle leggi vigenti.

5) Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo, il Comune di S. Michele Salentino e la
‘‘DE DONNO S.r.l.’’, dovranno sottoscrivere apposita
convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione tecnica

e urbanistica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazione relative all’in-
sediamento come sopra precisate;

c) obbligo mediante sottoscrizione di formale e ido-
nea garanzia, prodotta dal concessionario prima
del rilascio della concessione edilizia, anche in
forma di ‘‘fidejussione’’ bancaria o assicurativa, di
assicurare il mantenimento dei livelli occupazio-
nali previsti in 10 unità minimo e della destinazio-
ne d’uso proposta, per un periodo non inferiore a 5
anni dalla data di avvio dell’attività produttiva.
L’importo della garanzia sarà pari al costo per
l’occupazione, opportunamente documentato. In
ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria, la garanzia sarà estesa anche
a tale onere e sarà, pertanto, aumentata in misura
corrispondente al costo documentato delle stesse.
La garanzia sarà restituita alla scadenza del perio-
do per il quale è stata prestata, ed anche in man-
canza del nulla-osta comunale decorsi 6 mesi dalla
scadenza medesima. La relativa convenzione, con-
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tenente tutti gli obblighi a carico della ditta propo-
nente, dovrà essere espressamente richiamata nella
deliberazione con la quale il Consiglio Comunale
di S. Michele Salentino ratificherà il presente Ac-
cordo di Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determina-
zioni assunte con il presente Accordo costituiscono,
per quanto di ragione, variante agli strumenti urbani-
stici generali ed attuativi del Comune di S. Michele
Salentino. Resta, inteso che l’efficacia del presente
Accordo è condizionata alla relativa ratifica da parte
del Consiglio Comunale di S. Michele Salentino, en-
tro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con deli-
berazione che sarà dichiarata immediatamente esecuti-
va ai sensi dell’art. 47, terzo comma, della citata legge
142 del 1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione, determinando la
conseguente variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

7) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco del
Comune di S. Michele Salentino rilascerà alla ‘‘DE
DONNO S.r.l.’’ la concessione edilizia entro e non
oltre sessanta giorni dalla presentazione della relati-
va istanza previo obbligo di idonee e reali garanzie
(art. 1 - 3o comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla
effettiva entità degli adempimenti ed obblighi di cui
al precedente punto 5c) a carico della stessa ditta
proponente.

8) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
libera di Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di S. Michele Sa-
lentino provvederà a far sottoscrivere il presente Ac-
cordo di programma, per presa visione ed accettazione
incondizionata, da parte del soggetto proponente l’in-
tervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di S. Michele Salentino. In caso
di controversia fra le parti sarà nominato un collegio
arbitrale così composto:

---- un componente nominato dal Presidente della Re-
gione;

---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-
ne;

---- un componente nominato dal soggetto proponen-
te;

---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-
nale competente per territorio che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.
Bari, lì

Il Sindaco del Comune di Il Presidente della
S. Michele Salentino Regione Puglia
Dott. Sebastiano Argentiero Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 255

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
di Programma per la realizzazione insediamento
produttivo nel Comune di Bitritto (BA) - Ditta
‘‘Nobis S.c.a.r.l.’’.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confer-
mata dal Coordinatore di Settore, riferisce l’Ass.
Amodio:

‘‘‘‘Le leggi regionali 19 Dicembre 1994, n. 34 e 28-
1-1998, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizza-
zione di strutture nel settore industriale, artigianale,
agricolo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare
la ripresa economica ed occupazionale nel territorio
regionale, consente ai Sindaci dei Comuni interessati
di produrre istanza al Presidente della G.R. per la de-
finizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8-6-1990 n.
142, di un Accordo di Programma per la realizzazione
di complessi produttivi nei predetti settori, che attivi-
no immediatamente livelli occupazionali non inferiori
a 10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non dispone di aree idonee e/o suffi-
cienti con destinazione specifica operante e giudirica-
mente efficace per le opere da realizzare.

In attuazione delle citate disposizioni di legge, il
Sindaco del Comune di Bitritto, ha richiesto, con
istanza del 25-6-1998 n. 6214 di prot., al Presidente
della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo di Program-
ma’’ per la realizzazione, da parte della ‘‘NOBIS
S.c.a.r.l.’’, di un complesso produttivo composta da tre
specifici e sinergici impianti industriali operanti nel
settore dell’arredamento e precisamente di salotti.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di circa m2 65.044 tipizzata ‘‘zona
agricola’’ dal P.F. vigente, e individuata catastalmente
al foglio di mappa n. 3, p.lle nn. 1, 95, 7, sulla quale
si prevede l’insediamento di tre opifici industriali da
parte di tre società consorziate: Bari Soft S.r.l., Adam
S.r.l., New Line S.r.l., che danno origine alla citata
‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’, operanti rispettivamente nell’am-

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del                   14-4-1999                                 2137



bito della produzione delle imbottiture per salotti ed
uffici, produzione di collanti utilizzati anche nelle fasi
del ciclo produttivo dei salotti, produzione ed esporta-
zione all’estero di salotti completi e definiti in ogni
loro aspetto.

Progettualmente, l’intervento complessivo si artico-
la in tre specifiche strutture produttive come di segui-
to:
A) NEW LINE (part. 7) - Capannone destinato alla

produzione di poltrone e divani in pelle, composto
dai seguenti reparti: taglio, cucito, prototipi, pre-
parazione, tappezzeria e deposito prodotti finiti;
palazzina uffici che si sviluppa su due livelli posta
in testa al capannone e suddivise in tre zone: uffi-
cio tecnico, ufficio produzione, ufficio commer-
ciale ed amministrativo; completano l’intervento
gli impianti tecnologici e di sicurezza.

B) BARI SOFT (part. 95) - Capannone destinato alla
produzione di imbottiti per divani e poltrone, non-
ché guanciali in poliestere composto: da edificio
monopiano articolato in sola lavorazione imbottiti,
lavorazione guanciali, magazzini blocchi di poliu-
retano e balle di poliestere; palazzina posta da uf-
fici, servizi e alloggio custode.

C) ADAM SUD (part. 1) - Struttura composta da ma-
gazzino materie prime, reparto confezionamento,
magazzino prodotto finito e da palazzina uffici e
destinata, in particolare, alla produzione di collan-
ti utilizzati anche nelle fasi del ciclo produttivo
dei salotti.

Il progetto generale (strutture A + B + C) è caratte-
rizzata dai seguenti dati urbanistici:
---- Superficie complessiva del lotto:

Fg. 3, p.lla 7: 04.06.78 Ha = 40.678 mq
p.lla 1: 00.85.09 Ha = 8.509 mq
p.lla 95: 01.58.57 Ha = 15.857 mq
Totale superficie di progetto = 65.044 mq

---- Superficie copribile assegnata: 65.044 x 45% =
29.269 mq

---- Volume massimo consentito: 65.044 x 2,7 =
175,618 mc

---- Altezza massima, salvo corpi speciali: = 8,00 m
---- Area a verde: 65,044 x 18% = 11.708 mq
---- Area a parcheggio: 65.044 x 18% = 11.708 mq

Dati tecnici di progetto
---- Superficie coperta:

capannone A (260,55x90,55) + (19,75x54,05) -
(10,00x24,75) = 24.412 mq

capannone B (50,00x40,00) = 2.000 mq
capannone C (33,00x37,00) = 1.221 mq
Totale superficie coperta di progetto = 27.633 mq <

29.269 mq
---- Volume di progetto:

capannone A (24,412x6,00) = 146,472 mc
capannone B (2.000x6,00) = 12.000 mc
capannone C (1,221x6,00) = 7.326 mc
Totale superficie coperta di progetto = 165.798 mc

< 175.618 mc
---- Superficie a parcheggio di progetto:

lotto A = 6.646 mq

lotto B = 3.552 mq
lotto C = 1.984 mq
Totale superficie coperta di progetto = 12.182 mq >

11.708 mq
---- Superficie a verde di progetto:

lotto A = 4.156 mq
lotto B = 4.140 mq
lotto C = 3.573 mq
Totale superficie coperta di progetto = 11.869 mq >

11.708 mq
---- Altezze: varie.

Per quanto riguarda gli standards urbanistici ai
sensi del D.M. n. 1444/68, art.5 - una quota non in-
feriore al 10% dell’area totale è da destinare a uso
pubblico con la prescrizione che la stessa deve esse-
re reperita in posizione antistante la viabilità su cui
si affacciano le strutture produttive e comunque
all’esterno della recinzione delimitante le strutture
stesse; il rapporto deve essere riferito ad ogni singo-
lo complesso.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98 per l’ammis-
sibilità dell’intervento sulla base di apposito ‘‘Accor-
do di Programma’’, dagli atti trasmessi dal Comune di
Bitritto emerge che:
• Il programma di attività della ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’ da

realizzarsi, comporterà a regime, livelli occupazio-
nali pari a circa 250 unità lavorative;

• sotto il profilo urbanistico, l’area individuata per
l’intervento risulta coerente con i criteri informatori
della pianificazione urbanistica adottata (bozza di
P.R.G.), attesa la presenza nelle immediate vicinan-
ze di insediamenti produttivi di rilievo quali: il cen-
tro ‘‘Olivetti’’ e le officine ‘‘Boccuto’’ tale da costi-
tuire - di fatto - un comprensorio industriale confer-
mato anche dalle previsioni nell’adottata bozza di
P.R.G.;

• l’ubicazione del complesso comporta una distanza
dal centro abitato tale da garantire gli abitanti
dall’inquinamento acustico, sanitario e ambientale
in genere;

• sotto il profilo giuridico l’intervento attiene alla
fattispecie della non disponibilità nello strumento
urbanistico vigente di aree idonee con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficace per le
opere da realizzare.
L’area interessata risulta tipizzata, nel vigente P.F.,

quale zona ‘‘agricola’’.
I requisiti di cui sopra, risultano attestati nella rela-

zione del 22-10-1998 del dirigente del Settore Urbani-
stico del Comune di Bitritto di cui se ne riporta, inte-
gralmente, uno stralcio.

‘‘‘‘Affermata la compatibilità dell’intervento, deve
essere al contrario negata l’effettiva realizzazione
dell’insediamento ‘‘NOBIS’’ nelle zone in esame in
quanto, anche se il C.C. si avvalesse della possibilità
di accorpare tutti i comparti B1, B3 (art. 7, III com-
ma), con la soppressione della viabilità prevista dal
P.I.P., sarebbe disponibile per l’intervento una superfi-
cie totale di mq 6592 + 15465 + 6396 = 28453 mq
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(aggiungendo ‘‘ad abuntantiam’’ anche la zona B2,
con una ulteriore soppressione di viabilità).

Ricordando che il rapporto di copertura massimo è
fissato al 60% ne consegue una superficie copribile di
mq 28453x0.60 = 17072 mq.

La richiesta di superficie coperta del ‘‘NOBIS’’,
come si rileva dagli elaborati progettuali, . . . . . . . . .
. . . , è di oltre 29.000 mq.

Si appalesa pertanto sussistere sia l’insufficienza
delle aree idonee ad accogliere l’intervento proposto,
sia l’invalidità giuridica del P.I.P., ormai scaduto; en-
trambi requisiti richiesti dall’art. 1, II comma, II pe-
riodo, della l.r. n. 34/94.

Infine va anche osservato che l’intervento della
‘‘NOBIS’’ prevede la realizzazione di tre diverse ini-
ziative di cui una richiede da sola una superficie co-
perta di oltre 24.000 mq.

Tale struttura è essa stessa, da sola, non realizzabile
in nessuno dei comparti previsti dal P.I.P., anche al di
fuori della sottozona B per le sue dimensioni.

Inoltre, le rilevanti dimensioni dell’intervento, la
conseguente necessità di aree di rispetto e di tutela
(acustica, sanitaria, ecc.), non consente di supporre
l’ubicazione nell’attuale area P.I.P., viste anche le pre-
visioni di residenze di servizio negli altri comparti e
di eventuali futuri insediamenti residenziali, effettiva-
mente prevedibili, stante l’adiacenza con il centro abi-
tato e le previsioni sia del P.F. che quelle della Bozza
del nuovo P.R.G.C., di cui il C.C. ha già preso atto.

La realizzazione dell’intervento proposto con la
preesistenza nella stessa zona di altri insediamenti
produttivi di notevole portata (vedi centro ‘‘Olivetti’’,
officine ‘‘Boccuto’’, impianto ‘‘La Fortezza’’, contri-
buisce a confermare una vocazione produttiva per il
comprensorio interessato.

Si fa inoltre rilevare che le aree non sono soggette a
vincoli paesaggistici e ambientali di sorta.’’’’

Per l’intervento proposto dalla ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’
sussistono, pertanto, tutte le condizioni previste dalle
LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dello stesso, in variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché del Regolamento
Regionale del 3-11-1989, n. 2;

2. verifica della individuazione delle aree a standards
urbanistici da cedere all’Amm.ne Com.le nella mi-
sura del 10% dell’intera superficie del lotto inte-
ressato, da reperirsi come innanzi precisato;

3. la concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia da parte del destinatario della

medesima in ordine al mantenimento dei livelli
occupazionali previsti e della destinazione d’uso
degli immobili per un periodo rispettivamente non
inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’attività
produttiva.

Tale garanzia, anche in forma di ‘‘fidejussione’’ ban-
caria assicurativa sarà pari al costo per l’occupazione,
opportunamente documentato.

In ipotesi di esecuzione delle opere di urbanizzazio-
ne, la stessa garanzia sarà aumentata in misura corri-
spondente al costo delle opere stesse.

La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza del
periodo per il quale è stata prestata, ed anche in man-
canza del nulla-osta Comunale, decorsi sei mesi dalla
scadenza della medesima.

Come già detto, l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato - previa
convenzione con la Società -, così come previsto
dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n. 142/90, dal
Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne dello stesso e, successivamente, dovrà essere ap-
provato con decreto dal Presidente della G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Bitritto.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - punto e)
della l.r. n. 7/97.

-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
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alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998, n.
8) così come richiesto dal Sindaco del Comune di Bi-
tritto per la realizzazione, in variante allo strumento
urbanistico vigente, da parte della ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’
Consorzio di attività produttive nel settore della pro-
duzione ed esportazione di divani nel territorio del
Comune di Bitritto;

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
Comune di Bitritto rappresentato dal Sindaco pro-tem-
pore dott. Romano Tobia CARDONE in attuazione
delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione di un complesso costi-
tuito da tre specifiche unità produttive a carattere in-
dustriale nel Comune di Bitritto da parte della ‘‘NO-
BIS S.c.a.r.l.’’

PREMESSO:
a) che le L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998 n. 8 prevedono che, al fine di incentiva-
re l’occupazione nei settori produttivi a carattere
industriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero, i Sindaci dei Comuni interessati possono
richiedere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 per
l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli oc-
cupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficace
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non aventi la stessa destina-
zione.

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto di
successivo Decreto del Presidente della G.R., de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’ ha in programma la rea-

lizzazione, nel territorio del Comune di Bitritto, di
un complesso costituito da tre specifiche unità
produttive a carattere industriale-artigianale desti-

nate alla produzione e commercializzazione di di-
vani ed annessi;

b) che, in assenza di aree idonee e giuridicamente ef-
ficaci nel vigente strumento urbanistico, il Sinda-
co del Comune di Bitritto ha richiesto, con istanza
in data 25-6-1998, al Presidente della G.R. la defi-
nizione, in attuazione delle citato L.L.R.R. 19 di-
cembre 1994 n. 34 e 28 gennaio 1998 n. 8, di ap-
posito Accordo di Programma per la realizzazione
del complesso produttivo a carattere industriale-
artigianale da parte del Consorzio ‘‘NOBIS
S.c.a.r.l.’’ costituito da tre specifici e sinergici im-
pianti in ditte: NEW-LINE, SOFT s.r.l. e ADAM
s.r.l., con reperimento di area idonea, in variante al
P.F. vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di Bi-

tritto:
a) che nello strumento urbanistico vigente del Comu-

ne di Bitritto non risultano disponibili aree idonee
e giuridicamente efficaci, con destinazione specifi-
ca per la realizzazione dell’insediamento program-
mato dalla ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’, e pertanto è stata
individuata apposita area dell’estensione di circa
65.044 mq., con destinazione a zona agricola nel
vigente P.F.;

b) che la ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’ s’impegna alla realizza-
zione di tutte le opere di urbanizzazione come per
legge, necessarie per l’insediamento del comples-
so produttivo e ha assicurato l’occupazione imme-
diata nell’attività produttiva di un numero minimo
di 10 addetti per unità produttiva, che a regime di-
verranno pari a 250 addetti;

VISTA
la deliberazione n. del (facente parte integrante del

presente Accordo unitamente agli atti tecnici) con la
quale la G.R. ha autorizzato - con condizioni - il Pre-
sidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco di Bitritto ai sensi
delle citate L.L. R.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28
gennaio 1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento
in oggetto da parte del Consorzio ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti, la Regione Puglia e il Comune di Bitritto,

come sopra costituite convengono quanto segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
2) in attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n.

34 e 28 gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Co-
mune di Bitritto con la sottoscrizione del presente Ac-
cordo di Programma autorizzano, per quanto di rispet-
tiva competenza, la realizzazione da parte del Consor-
zio ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’, di un complesso costituito da
tre specifiche unità produttive destinate alla produzio-
ne e commercializzazione di divani, poltrone ecc., nel
Comune di Bitritto, in variante al vigente strumento
urbanistico. Il predetto complesso ricade in zona agri-
cola del vigente strumento urbanistico (P.F.) del Co-
mune di Bitritto. Per una migliore identificazione del
programma costruttivo e dell’area dell’intervento, al
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presente Accordo di Programma si allegano i seguenti
elaborati grafici:

Elaborato Generale: stralcio bozza P.R.G.; catastale,
planimetria e zonizzazione dell’intervento;

UNITÀ PRODUTTIVA SOFT S.R.L.:
---- Relazione;
---- Tavola contenente: pianta, prospetti, sezioni.

UNITÀ PRODUTTIVA NEW LINE:
---- Relazione;
---- Elaborato: Planimetria con catastale; zonizzazione

dell’intervento, pianta p.t. e p.p.;
---- Elaborato: Sezioni-prospetti.

UNITÀ PRODUTTIVA ADAM SUD:
---- Elaborato: Planimetria catastale, zonizzazione in-

tervento; pianta p.t. e p.p.;
---- Elaborato: sezione e prospetti.

3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
1 del D.M. n. 1444/68 e con le condizioni ad essi ine-
renti riportate nella richiamata deliberazione di G.R.;

4) Il Consorzio ‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’, inoltre dovrà as-
sicurare l’esecuzione contestuale di tutte le opere di
urbanizzazione primaria con particolare riferimento,
alle aree a parcheggio e verde (D.M. 2-4-1968 art. 5),
reti servizi con relativi allacciamenti, rete smaltimento
delle acque reflue con relativo impianto di depurazio-
ne in conformità alle leggi vigenti.

5) Entro trenta giorni dalla sottoscrizione dei pre-
sente Accordo il Comune di Bitritto e il Consorzio
‘‘NOBIS S.c.a.r.l.’’, dovranno sottoscrivere apposita
convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione tecnica

e urbanistica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazione relative all’in-
sediamento come sopra precisate;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia nei termini di cui alla richia-
mata deliberazione di G.R., di assicurare il mante-
nimento dei livelli occupazionali previsti per unità
produttiva in progetto fermo restando il raggiungi-
mento a regime di 250 addetti e della destinazione
d’uso degli immobili per un periodo non inferiore
a 5 anni dalla data di avvio dell’attività produttiva.
Tale garanzia anche in forma di fidejussione ban-
caria o assicurativa sarà pari al costo per l’occupa-
zione, opportunamente documentato. In ipotesi di
esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione,
la stessa garanzia sarà aumentata in misura corri-
spondente al costo delle opere stesse. La predetta
garanzia sarà restituita alla scadenza del periodo
per il quale è stata prestata, ed anche in mancanza
del nulla-osta comunale, decorsi sei mesi dalla
scadenza della medesima. La relativa convenzio-
ne, contenente tutti gli obblighi a carico della ditta
proponente, dovrà essere espressamente richiama-
ta nella deliberazione con la quale il Consiglio Co-

munale di Bitritto ratificherà il presente Accordo
di Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determina-
zioni assunte con il presente Accordo costituiscono,
per quanto di ragione, variante agli strumenti urbani-
stici generali ed attuativi del Comune di Bitritto. Re-
sta, inteso che l’efficacia del presente Accordo è con-
dizionata alla relativa ratifica da parte del Consiglio
Comunale di Bitritto, entro e non oltre 30 giorni dalla
sottoscrizione, con deliberazione che sarà dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 47, terzo
comma, della citata legge 142 del 1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione determinando la
conseguente variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

7) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco dei
Comune di Bitritto rilascerà al Consorzio ‘‘NOBIS
S.c.r.a.l.’’ la concessione edilizia entro e non oltre ses-
santa giorni dalla presentazione della relativa istanza
previo obbligo di idonee e reali garanzie (art. 1 - 3o

comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla effettiva en-
tità degli adempimenti ed obblighi di cui al precedente
punto 5c) a carico della stessa ditta proponente.

8) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
libera di Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di Bitritto provve-
derà a far sottoscrivere il presente Accordo di pro-
gramma, per presa Visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Bitritto. In caso di controver-
sia fra le parti sarà nominato un collegio arbitrale così
composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
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---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-
nale competente per territorio;

---- che nell’ipotesi di parità avrà voto doppio.

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Bitritto Regione Puglia
Dott. Romano Robia Carone Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 256

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
di Programma per la realizzazione insediamento
produttivo nel Comune di Sannicandro Garganico
(FG) - Ditta ‘‘Ortogel S.r.l.’’.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confer-
mata dal Coordinatore di Settore, riferisce l’Ass.
Amodio:

‘‘‘‘Le leggi regionali 19 Dicembre 1994, n. 34 e 28-
1-1998, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizza-
zione di strutture nel settore industriale, artigianale,
agricolo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare
la ripresa economica ed occupazionale, consente ai
Sindaci dei Comuni interessati di produrre istanza al
presidente della G.R. per la definizione, ai sensi
dell’art. 27 della legge 8-6-1990 n. 142, di un Accordo
di Programma, per la realizzazione di complessi pro-
duttivi nei predetti settori, che attivino immediatamen-
te livelli occupazionali non inferiori a 10 addetti per
unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e/o sufficienti
con destinazione specifica operante e giudiricamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione delle citate disposizioni di legge, il
Sindaco del Comune di Sannicandro Garganico, ha ri-
chiesto con istanza in data 18-5-1998, al Presidente
della G.R., la definizione di un ‘‘Accordo di Program-
ma’’ per la realizzazione, da parte della ‘‘ORTOGEL
S.r.l.’’, di uno stabilimento per la lavorazione, surgela-
zione e conservazione di prodotti ortofrutticoli e quin-
di operante nell’ambito del settore agricolo, in località
‘‘Ciccorella’’.

A seguito dell’invio, in data 19-11-1998, di ulterio-
re documentazione integrativa richiesto dall’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica, esaminati gli atti pro-
dotti, è emerso quanto segue.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di m2 21.240 - foglio di mappa n. 29
p.lle 137, 398 parte, 397, 9), tipizzata nel P.F. vigente
‘‘zona omogenea EA/2 Agricola’’ ed è caratterizzato
dai seguenti indici e parametri urbanistici:
---- Superficie d’intervento mq 19.300;
---- Capannoni con tettoie mq 2.499; mc 17.807,31;

---- Cabina elettrica mq 1.875; mc 53,62;
---- Locale autoclave mq 25; mc 92,50
---- Tot. mc 17.953,43

La superficie di intervento è quella risultante al net-
to delle aree da cedere all’Amm.ne Com.le a standards
urbanistici ai sensi del D.M. n. 1444/68 - art. 5 - punto
1) stabilita nella quantità di mq 1.940.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate LL.RR. nn. 34/94 e 8/98, per l’ammis-
sibilità dell’intervento sulla base di apposito Accordo
di Programma, dagli atti trasmessi al Comune di San-
nicandro G.co, risulta che:

Il programma di attività della struttura a realizzarsi,
comporterà l’impiego di personale lavorativo pari a 12
unità;

l’intervento sotto il profilo giuridico-procedurale at-
tiene alla fattispecie della non disponibilità, nello stru-
mento urbanistico vigente, di aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficace per
le opere da realizzare, giusta attestazione del Sindaco
in data 3-11-1998;

sotto il profilo urbanistico l’intervento ricade in
area individuata nel P F. vigente ‘‘EA/2 - Agricola’’, in
loc. Ciccorelli e pertanto, lo stesso, non contrasta con
i criteri informatori della pianificazione comunale.

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ‘‘ORTOGEL S.r.l.’’ sussistono
tutte le condizioni previste dalle LL.RR. nn. 34/94 e
8/98 per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma per la realizzazione dello stesso in varian-
te allo strumento urbanistico vigente (P.F.).

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché del Regolamento
Regionale del 3/11/1989, n. 2;

2. approvazione da parte del Comune di apposito
progetto esecutivo dell’intervento;

3. rispetto delle ulteriori disposizioni di legge (es.
Vincolo sismico);

4. rispetto delle prescrizioni di cui al parere della
U.S.L. FG/1 espresso con nota del 26-2-1997;

5. verifica della individuazione delle aree a standards
urbanistici da cedere all’Amm.ne Com.le nella mi-
sura del 10% dell’intera superficie del lotto inte-
ressato;

6. la concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento dei livelli
occupazionali (12 addetti) previsti e della destina-
zione d’uso degli immobili per un periodo non in-
feriore a 5 anni dalla data di avvio dell’attività
produttiva. Tale garanzia anche in forma di fi-
dejussione bancaria o assicurativa sarà pari al co-
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sto per l’occupazione, opportunamente documen-
tato.
In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria la stessa garanzia sarà aumen-
tata in misura corrispondente al costo delle opere
stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
del periodo per il quale è stata prestata ed anche in
mancanza del nulla-osta comunale, decorsi 6 mesi
dalla scadenza medesima.

Come già detto l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla
sottoscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà
essere approvato con decreto dal Presidente della
G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Sannicandro G.co.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - lett. e) della
l.r. n. 7/97.

-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con
le condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998, n.
8) così come richiesto dal Sindaco del Comune di
Sannicandro Garganico per la realizzazione, in varian-
te allo strumento urbanistico vigente, da parte della

‘‘ORTO GEL S.r.l.’’, di un insediamento produttivo,
destinato alla lavorazione, surgelazione e conservazio-
ne di prodotti agricoli nel territorio dello stesso Co-
mune di Sannicandro Garganico;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non e soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
Comune di Sannicandro Garganico rappresentato dal
Sindaco pro-tempore On. Nicandro MARINACCI in
attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e
28 gennaio 1998 n. 8 per la lavorazione, surgelazione
e conservazione di prodotti del suolo, nel territorio co-
munale, da parte della ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’, con sede
legale in Largo Matteotti, 2.

PREMESSO:
a) che le L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998 n. 8 prevedono che, al fine di incentiva-
re l’occupazione nei settori produttivi a carattere
industriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero, i Sindaci dei Comuni interessati possono
richiedere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 per
l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli oc-
cupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficace
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non aventi la stessa destina-
zione.

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto di
successivo Decreto del Presidente della G.R., de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la ditta ‘‘ORTO GEL S.r.L.’’, ha in programma

la realizzazione, nel territorio del Comune di San-
nicandro G.co, di un complesso produttivo per la
lavorazione, surgelazione e conservazione di pro-
dotti del suolo, in loc. ‘‘Ciccarello’’;

b) che, in assenza di aree idonee e giuridicamente ef-
ficaci nel vigente strumento urbanistico (P.F.), il
Sindaco del Comune di Sannicandro G.co ha ri-
chiesto, con istanza in data 18-5-1998, al Presi-
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dente della G.R. la definizione, in attuazione delle
citate L.L.R.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-
naio 1998 n. 8, di apposito Accordo di Programma
per la realizzazione del complesso produttivo da
parte della ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’ con reperimento di
area idonea, in variante al P.F. vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa, ivi compresa quel-

la integrativa inviata in data 11-11-1998:
a) che nello strumento urbanistico vigente del Comu-

ne di Sannicandro G.co non risultano disponibili
aree idonee e giuridicamente efficaci, con destina-
zione specifica per la realizzazione dell’insedia-
mento programmato dalla ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’ -
giusta attestazione sindacale del 30-11-1998 -, e
che pertanto è stata individuata apposita area
dell’estensione di 21.240 mq., con destinazione a
zona ‘‘E/A2 - agricola’’ nel P.F. vigente in loc.
‘‘Ciccarella’’;

b) che la ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’ s’impegna alla realizza-
zione di tutte le opere di urbanizzazione come per
legge, necessarie per l’insediamento del comples-
so produttivo e ha assicurato l’occupazione imme-
diata nell’attività produttiva di un numero di ad-
detti pari a 12 unità.

VISTA
la deliberazione n. del (facente parte integrante del

presente Accordo di Programma) con la quale la G.R.
ha autorizzato - con condizioni - il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma
richiesto dal Sindaco di Sannicandro G.co ai sensi del-
le citate L.L. R.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28
gennaio 1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento
in oggetto da parte della ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti, la Regione Puglia e il Comune di Sannican-

dro G.co, come sopra costituite convengono quanto
segue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

2) in attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n.
34 e 28 gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Co-
mune di Sannicandro G.co con la sottoscrizione del
presente Accordo di Programma autorizzano, per
quanto di rispettiva competenza, la realizzazione, da
parte della ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’, di un complesso pro-
duttivo destinato alla lavorazione, conservazione e
surgelazione di prodotti del suolo, in località ‘‘Cicca-
rella’’, nel Comune di Sannicandro G.co, in variante al
vigente strumento urbanistico. Il predetto complesso
ricade in zona agricola ‘‘E/A2’’ del vigente strumento
urbanistico (P.F.) del Comune di Sannicandro G.co.
Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento, al presente Accor-
do di Programma si allegano i seguenti elaborati gra-
fici:
---- Relazione tecnica;
---- Analisi economica;
---- Tavola Stralcio P.F. e catastale, planimetria

dell’intervento, corografia;

---- Tavola pianta capannone;
---- Tavola prospetti e sezioni;
---- Documentazione fotografica;
---- Relazione geotecnica;
---- Relazione geologica;

3) per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
1 del D.M. n. 1444/68;

4) la ‘‘ORTO GEL S.r.l.’’, inoltre dovrà assicurare
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urbanizza-
zione primaria con particolare riferimento alle aree a
parcheggio e verde, reti servizi con relativi allaccia-
menti, rete smaltimento delle acque reflue con relativo
impianto di depurazione in conformità alle leggi vi-
genti (l. n. 349/76 e R.R. n. 2 del 3-11-1989);

5) la ditta dovrà rispettare le ulteriori disposizioni
di legge (es. Vincolo sismico) ed adeguarsi alle pre-
scrizioni di cui al parere della U.S.L. FG/1 espresso in
data 26-2-1997;

6) entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo il Comune di Sannicandro G.co e la
‘‘ORTO GEL S.r.l.’’, dovranno sottoscrivere apposita
convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione tecnica

e urbanistica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazione relative all’in-
sediamento come sopra precisate;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia nei termini di cui alla richia-
mata deliberazione di G.R. n. del , di assicurare il
mantenimento dei livelli occupazionali previsti in
progetto (12 addetti) e della destinazione d’uso de-
gli immobili per un periodo non inferiore a 5 anni
dalla data di avvio dell’attività produttiva. La rela-
tiva convenzione, contenente tutti gli obblighi a
carico della ditta proponente, dovrà essere espres-
samente richiamata nella deliberazione con la qua-
le il Consiglio Comunale di Sannicandro G.co ra-
tificherà il presente Accordo di Programma.

7) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determina-
zioni assunte con il presente Accordo costituiscono,
per quanto di ragione, variante agli strumenti urbani-
stici generali ed attuativi del Comune di Sannicandro
G.co. Resta, inteso che l’efficacia del presente Accor-
do è condizionata alla relativa ratifica da parte del
Consiglio Comunale di Sannicandro G.co, entro e non
oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con deliberazione
che sarà dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’art. 47, terzo comma, della citata legge 142 del
1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione determinando la
conseguente variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
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menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco del
Comune di Sannicandro G.co rilascerà alla ‘‘ORTO
GEL S.r.l.’’ la concessione edilizia entro e non oltre
sessanta giorni dalla presentazione della relativa istan-
za previo obbligo di idonee e reali garanzie (art. 1 - 3o

comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla effettiva en-
tità degli adempimenti ed obblighi di cui al precedente
punto 5c) a carico della stessa ditta proponente.

9) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

10) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

11) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
libera di Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di Sannicandro
G.co provvederà a far sottoscrivere il presente Accor-
do di programma, per presa visione ed accettazione
incondizionata, da parte del soggetto proponente l’in-
tervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Sannicandro G.co. In caso di
controversia fra le parti sarà nominato un collegio ar-
bitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, lì 1998

Il Sindaco del Comune di Il Presidente della
Sannicandro Garganico Regione Puglia
On. Nicando Marinacci Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 marzo 1999, n. 257

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
di Programma per la realizzazione insediamento
produttivo nel Comune di Conversano (BA) - Ditta
‘‘Sabatelli Vito Antonio’’.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-

setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confer-
mata dal Coordinatore di Settore, riferisce l’Ass.
Amodio:

‘‘‘‘Le leggi regionali 19 Dicembre 1994, n. 34 e 28-
1-1998, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizza-
zione di strutture nel settore industriale, artigianale,
agricolo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare
la ripresa economica ed occupazionale nel territorio
regionale, consente ai Sindaci dei Comuni interessati
di produrre istanza al Presidente della G.R. per la de-
finizione, ai sensi dell’art. 27 della legge 8-6-1990 n.
142, di un Accordo di Programma per la realizzazione
di complessi produttivi nei predetti settori, che attivi-
no immediatamente livelli occupazionali non inferiori
a 10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e/o sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Sindaco del Comune di Conversano, ha richiesto con
nota n. 13304 del 22-7-1998 al Presidente della G.R.
la definizione di un ‘‘Accordo di Programma’’ per la
realizzazione, da parte della ditta ‘‘SABATELLI Vito
Antonio’’, di un opificio per la lavorazione di prodotti
agricoli.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di m2 11.982 - foglio di mappa n.
101 p.lle nn. 121 - 492, tipizzata nel vigente strumen-
to urbanistico generale ‘‘zona E1’’ e ‘‘zona di rispetto
stradale’’, individuata in agro di Conversano, Fraz.
Triggianelo, lungo la S.P. 120 Conversano-Polignano
a Mare al Km. 9 + 450; la predetta area non è sottopo-
sta ad alcun vincolo ambientale e l’intervento non al-
tera i concetti informatori del vigente P.R.G..

Attualmente la citata ditta svolge l’attività in un lo-
cale nella frazione di Triggianello della superficie di
500 mq. sito al piano terra di un edificio residenziale.

La limitata superficie e la sfavorevole ubicazione
dell’impianto comporta, per l’azienda, gravi inconve-
nienti nel ciclo di lavorazione con perdita della pro-
duttività e, per la collettività, grosso disagio dovuto
allo stazionamento e manovra di grossi veicoli con
conseguenti proteste dei residenti.

L’attività svolta è riferita alla lavorazione, commer-
cializzazione ed esportazione di prodotti agricoli (par-
ticolarmente: ciliege, uva da tavola ed agrumi).

L’azienda opera per il 10% della produzione sul
mercato nazionale, per l’80% sul mercato C.E.E. e per
il restante 10% sul mercato extra C.E.E..

Dalla relazione-parere del dirigente dell’Ufficio
Tecnico Comunale si evince che la richiesta di ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ è motivata dalla circostanza che
attualmente il Piano per insediamenti produttivi - zona
annonaria - vigente risulta esaurito e la variante, in
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ampliamento, adottata dal C.C. il 27-2-1998 non è an-
cora approvata.

L’insediamento in parola, interessante un’area della
superficie complessiva, come già rilevato, di mq.
11.982, prevede la realizzazione dei seguenti manufat-
ti edili: magazzino, cabina ENEL, impianto di depura-
zione ed è caratterizzato dai seguenti parametri urba-
nistici:
• Superficie magazzino: 20.00 x 70,00= 1.400 mq.;
• Volume magazzino: 1.40 x 7,50 = mc. 10.500.

Per quanto riguarda le aree a standards urbanistici,
ai sensi del D.M. 1444/68, non individuate nell’inter-
vento progettuale, si dispone l’individuazione delle
stesse nella misura non inferiore al 10% della superfi-
cie destinata all’insediamento produttivo, giusto citato
D.M. - art.5 - punto 1) e quindi non inferiore a mq.
1.198,2.

Dal punto di vista urbanistico si prescrive che le
aree a standards siano individuate sul lato minore del
lotto comunque prospiciente la S.P. 120 Polignano-
Castellana.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate LL.RR. n. 34/94 e n. 6/98, per l’am-
missibilità dell’intervento sulla base di apposito ‘‘Ac-
cordo di Programma’’, dagli atti trasmessi dal Comune
di Conversano emerge che:
• Il programma di attività della struttura produttiva a

realizzarsi, comporterà l’ulteriore impiego di perso-
nale lavorativo non inferiore a 10 unità;

• l’area individuata per l’intervento, sotto il profilo
procedurale di ammissibilità alla richiesta di ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ fa riferimento, nella fattispe-
cie, alla non disponibilità nello strumento urbanisti-
co vigente, di aree idonee con destinazione specifi-
ca operante e giuridicamente efficace per le opere
da realizzare.
Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-

vento proposto dalla ditta ‘‘SABATELI Vito Antonio’’
sussistono tutte le condizioni previste dalle LL.RR.
nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione dello
stesso, in variante allo strumento urbanistico vigente.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo, da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni nonché del Regolamento
Regionale del 3-11-1989, n. 2;

2. verifica della individuazione delle aree a standards
urbanistici da cedere all’Amm.ne Com.le nella mi-
sura del 10% dell’intera superficie del lotto inte-
ressato, da reperirsi come innanzi precisato;

3. la concessione edilizia dovrà prevedere idonea e
formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento degli ulterio-

ri livelli occupazionali (minimo 10 addetti) previ-
sti e della destinazione d’uso degli immobili per
un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva.
Tale garanzia, anche in forma di ‘‘fidejussione’’
bancaria assicurativa sarà pari al costo per l’occu-
pazione, opportunamente documentato.
In ipotesi di esecuzione delle opere di urbanizza-
zione, la stessa garanzia sarà aumentata in misura
corrispondente al costo delle opere stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
del periodo per il quale è stata prestata, ed anche
in mancanza del nulla-osta Comunale, decorsi sei
mesi dalla scadenza della medesima.

Come già detto l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma - della L.S. n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla
sottoscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà
essere approvato con decreto dal Presidente della
G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Conversano.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.’’’’

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - punto e)
della l.r. n. 7/97.

-- Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 17/77 e
successive modifiche e integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa nè a carico del bilancio
regionale nè a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
d’ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998, n.
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8) così come richiesto dal Sindaco del Comune di
Conversano per la realizzazione, in variante allo stru-
mento urbanistico vigente, da parte della ditta ‘‘SABA-
TELLI Vito Antonio’’ di un insediamento produttivo
destinato alla lavorazione e commercializzazione di
prodotti agricoli, nel territorio del Comune di Conver-
sano;

DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
Comune di Conversano rappresentato dal Sindaco
pro-tempore dott. Vitantonio BONASORA in attuazio-
ne delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-
naio 1998 n. 8 per la realizzazione di un complesso
produttivo a carattere industriale nel Comune di Con-
versano da parte della ditta ‘‘SABATELLI Vito Anto-
nio’’.

PREMESSO:
a) che le L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998 n. 8 prevedono che, al fine di incentiva-
re l’occupazione nei settori produttivi a carattere
industriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero, i Sindaci dei Comuni interessati possono
richiedere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142 per
l’autorizzazione alla realizzazione di complessi
produttivi che attivino immediatamente livelli oc-
cupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) che, la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficace
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non aventi la stessa destina-
zione;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale e oggetto di
successivo Decreto del Presidente della G.R., de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la ditta ‘‘SABATELLI Vito Antonio’’, ha in

programma la realizzazione, nel territorio del Co-
mune di Conversano, di un complesso produttivo
a carattere industriale destinato alla lavorazione di
prodotti agricoli allo scopo di trasferire e poten-
ziare l’attuale impianto sito nel centro abitato del-
la frazione di Triggianello;

b) che, in assenza di aree idonee nel vigente strumen-
to urbanistico, il Sindaco del Comune di Conver-
sano ha richiesto, con istanza in data 22-7-1998, al
Presidente della G.R. la definizione, in attuazione
delle citate L.L.R.R. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28
gennaio 1998 n. 8, di apposito Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione del complesso pro-
duttivo-industriale da parte della ditta ‘‘SABA-
TELLI Vito Antonio’’ con reperimento di area ido-
nea, in variante al P.R.G. vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di

Conversano:
a) che nello strumento urbanistico vigente del Comu-

ne di Conversano non risultano disponibili aree
idonee e giuridicamente efficaci, con destinazione
specifica per la realizzazione dell’insediamento
programmato dalla ditta ‘‘SABATELLI Vito Anto-
nio’’, e pertanto è stata individuata apposita area
dell’estensione di 11.982 mq., con destinazione a
zona agricola ‘‘E1’’ e ‘‘Rispetto Stradale’’ nel vi-
gente P.R.G., lungo la S.P. 120 Conversano-Poli-
gnano a Mare;

b) che la ditta ‘‘SABATELLI Vito Antonio’’ s’impe-
gna alla realizzazione di tutte le opere di urbaniz-
zazione come per legge, necessarie per l’insedia-
mento del complesso produttivo e ha assicurato
l’occupazione immediata nell’attività produttiva di
un numero di ulteriori addetti pari a 10 unità.

VISTA
la deliberazione n. del con la quale la G.R. ha auto-

rizzato - con condizioni - il Presidente della G.R. alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma richiesto
dal Sindaco di Conversano ai sensi delle citate L.L.
R.R. del 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio 1998 n.
8 per la realizzazione dell’intervento in oggetto da
parte della ditta ‘‘SABATELLI Vito Antonio’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Conver-
sano, come sopra costituite convengono quanto segue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

2) in attuazione delle L.L.R.R. 19 Dicembre 1994 n.
34 e 28 gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il Co-
mune di Conversano con la sottoscrizione del presente
Accordo di Programma autorizzano, per quanto di ri-
spettiva competenza, la realizzazione da parte della
ditta ‘‘SABATELLI Vito Antonio’’ di un complesso
produttivo destinato alla lavorazione e commercializ-
zazione di prodotti agricoli, nel Comune di Conversa-
no, in variante al vigente strumento urbanistico. Il pre-
detto complesso ricade in zona agricola ‘‘E1’’ e ‘‘Ri-
spetto stradale’’ del vigente strumento urbanistico
(P.R.G.) del Comune di Conversano. Per una migliore
identificazione del programma costruttivo e dell’area
dell’intervento, al presente Accordo di Programma si
allegano i seguenti elaborati grafici:
---- Tavola 1: Stralcio P.R.G. e catastale;
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---- Tavola 2: Planimetria dell’area d’intervento;
---- Tavola 3: Pianta p.t., prospetti 1-2/3-4 - Sez. A-A;
---- Tavola 4: Piano sviluppo aziendale;
---- Tavola 5: Relazione tecnica - Prospetto planovolu-

metrico;
3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a

verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5 punto
1 del D.M. n. 1444/68 e con le condizioni ad essi ine-
renti riportate nella richiamata deliberazione di G.R.;

4) La ditta ‘‘SABATELLI Vito Antonio’’, inoltre do-
vrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le ope-
re di urbanizzazione primaria con particolare riferi-
mento alle aree a parcheggio e verde (D.M. 2-4-1968
art. 5), reti servizi con relativi allacciamenti, rete
smaltimento delle acque reflue con relativo impianto
di depurazione in conformità alle leggi vigenti.

5) Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del pre-
sente Accordo il Comune di Conversano e la ditta
‘‘SABATELLI Vito Antonio’’, dovranno sottoscrivere
apposita convenzione diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione tecnica

e urbanistica in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazione relative all’in-
sediamento come sopra precisate;

c) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia nei termini di cui alla richia-
mata deliberazione di G.R., di assicurare il mante-
nimento dei livelli occupazionali (minimo ulteriori
10 addetti) previsti in progetto e della destinazione
d’uso degli immobili per un periodo non inferiore
a 5 anni dalla data di avvio dell’attività produttiva.
La relativa convenzione, contenente tutti gli obbli-
ghi a carico della ditta proponente, dovrà essere
espressamente richiamata nella deliberazione con
la quale il Consiglio Comunale di Conversano ra-
tificherà il presente Accordo di Programma.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge 8 giugno 1990 n. 142 le determina-
zioni assunte con il presente Accordo costituiscono,
per quanto di ragione, variante agli strumenti urbani-
stici generali ed attuativi del Comune di Conversano,
Resta, inteso che l’efficacia del presente Accordo è
condizionata alla relativa ratifica da parte del Consi-
glio Comunale di Conversano, entro e non oltre 30
giorni dalla sottoscrizione, con deliberazione che sarà
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.
47, terzo comma, della citata legge 142 del 1990.

Il presente Accordo, inoltre, sarà approvato con de-
creto del Presidente della Regione determinando la

conseguente variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

7) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco del
Comune di Conversano rilascerà alla ditta ‘‘SABA-
TELLI Vito Antonio’’ la concessione edilizia entro e
non oltre sessanta giorni dalla presentazione della re-
lativa istanza previo obbligo di idonee e reali garanzie
(art. 1 - 3o comma - L.R. n. 34/94) commisurate alla
effettiva entità degli adempimenti ed obblighi di cui al
precedente punto 5c) a carico della stessa ditta propo-
nente.

8) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo si intenderà ri-
solto di pieno diritto.

In tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà  l’originaria destinazione urbanistica.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
libera di Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di Conversano
provvederà a far sottoscrivere il presente Accordo di
programma, per presa visione ed accettazione incondi-
zionata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dell’art.5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi è esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Conversano. In caso di contro-
versia fra le parti sarà nominato un collegio arbitrale
così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, lì 1998

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Conversano Regione Puglia
Dott. Vitantonio Bonasora Prof. Salvatore Distaso
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